
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
Il  ςφ ÇÅÎÎÁÉÏ Å ÉÌ υ ÆÅÂÂÒÁÉÏ ςπρψȟ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ #ÏÍÐÒÅÎÓÉÖÏ 0ÉÁÚÚÁ $Å #ÕÐÉÓ ÈÁ 

calorosamente accolto il disegnatore ed incisore di francobolli Francesco Tulli. 
,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏȟ ÉÎÓÅÒÉÔÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ 0ÒÏÇÅÔÔÏ &ÉÌÁÔÅÌÉÁ Å 3ÃÕÏÌÁȟ ÈÁ ÓÕÓÃÉÔÁÔÏ 
ÎÏÔÅÖÏÌÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÆÒÁ É ÃÉÒÃÁ σςπ ÁÌÕÎÎÉ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÁÓÓÉÓÔÉÔÏ ÁÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÁÓÃÏÌÔÁÎÄÏȟ 
con ammiraÚÉÏÎÅȟ ÉÌ ÒÁÃÃÏÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ ÌÕÎÇÁ Å ÐÒÏÆÉÃÕÁ ÃÁÒÒÉÅÒÁ ÄȭÉÎÃÉÓÏÒÅ ÐÒÅÓÓÏ ÉÌ 
0ÏÌÉÇÒÁÆÉÃÏ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 0ÏÌÉÇÒÁÆÉÃÏ Å :ÅÃÃÁ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏ ÄÁÌ ρωυς ÁÌ ρωωψȢ  

 

 

.ÁÔÏ Á 2ÏÍÁ ÎÅÌ ρωσςȟ Á ÔÒÅ ÁÎÎÉ ÐÅÒÓÅ ÌȭÕÄÉÔÏ Å ÆÅÃÅ É ÓÕÏÉ ÐÒÉÍÉ ÓÔÕÄÉ ÉÎ 
amÂÉÔÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÐÒÅÓÓÏ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÓÔÁÔÁÌÅ ÄÅÉ ÓÏÒÄÏÍÕÔÉȢ (Á ÓÔÕÄÉÁÔÏ ÄÉÓÅÇÎÏȟ 
ÐÉÔÔÕÒÁ Å ÁÃÑÕÁÆÏÒÔÅ ÄÉÐÌÏÍÁÎÄÏÓÉ ÁÌÌȭ!ÃÃÁÄÅÍÉÁ ÄÉ "ÅÌÌÅ !ÒÔÉ ÄÉ 2ÏÍÁȢ  

Al Poligrafico dal 1952 al 1998, ha realizzato numerose ed impegnative 
incisioni per i francobolli italiani e vaticani, nonché foglietti ricordo e biglietti delle 
lotterie, stampe calcografiche ed acqueforti*. Ha esposto in diverse mostre 
collettive riscuotendo notevoli successi.  

Nel 1984 è stato premiato dalla Federazione commercianti filatelici per la 
raffi natezza dei suoi francobolli, e nel 1987 ha vinto il Ȱ"ÏÌÁÆÆÉ #ÁÖÁÌÌÉÎÏ ÄȭÏÒÏȱ per 
ÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÆÒÁÎÃÏÂÏÌÌÉ ÓÕÌÌÅ 0ÉÁÚÚÅ Äȭ)ÔÁÌÉÁ.  

     

(*)  !ÃÑÕÁÆÏÒÔÅ ÁÎÔÉÃÏ ÎÏÍÅ ÄÅÌÌȭÁÃÉÄÏ ÎÉÔÒÉÃÏ: è una tecnica calcografica molto diffusa e 
consiste nel corrodere una lastra di metallo (zinco di solito; rame per grandi tirature come nel 
passato) con un acido, per ricavarne immagini da trasporre su un supporto (carta normalmente) 
per mezzo di colori. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Il genero del Maestro 
TULLI spiega agli alunni 

come si applaude  
secondo la lingua dei 

segni. 

Il gioioso e cordiale 
saluto degli alunni e 

delle insegnanti rivolto 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÓÔÁ. 

 

Saluto di benvenuto al 
da parte della Referente 
ÄÅÌ 0ÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ&ÉÌÁÔÅÌÉÁ Å 
3ÃÕÏÌÁȱ ÉÎÓÅgnante 

Djana Isufaj. 



 

 

 

 

 

 

 

 

.ÁÔÏ Á 2ÏÍÁ ÎÅÌ ρωσςȟ Á ÔÒÅ ÁÎÎÉ ÐÅÒÓÅ ÌȭÕÄÉÔÏ Å ÆÅÃÅ É 

ÓÕÏÉ ÐÒÉÍÉ ÓÔÕÄÉ ÐÒÅÓÓÏ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÓÔÁÔÁÌÅ ÄÅÉ ÓÏÒÄÏÍÕÔÉȢ (Á 

studiato disegno, pittura e acquaforte diplomandosi 

ÁÌÌȭ!ÃÃÁÄÅÍÉÁ ÄÉ "ÅÌÌÅ !ÒÔÉ ÄÉ 2ÏÍÁȢ  

Al Poligrafico dal 1952 al 1998, ha realizzato 

numerose ed impegnative incisioni per i francobolli 

italiani e vaticani, nonché foglietti ricordo e biglietti delle 

lotterie, stampe calcografiche ed acqueforti *. Ha esposto 

in diverse mostre collettive riscuotendo notevoli successi.  

Nel 1984 è stato premiato dalla Federazione 

commercianti filatelici per la raffinatezza dei suoi 

francobolli, e nel 1987 ha vinto il Ȱ"ÏÌÁÆÆÉ #ÁÖÁÌÌÉÎÏ ÄȭÏÒÏȱ 

per la realizzazÉÏÎÅ ÄÅÉ ÆÒÁÎÃÏÂÏÌÌÉ ÓÕÌÌÅ ÐÉÁÚÚÅ Äȭ)ÔÁÌÉÁ.      

(*)  !ÃÑÕÁÆÏÒÔÅ ÁÎÔÉÃÏ ÎÏÍÅ ÄÅÌÌȭÁÃÉÄÏ ÎÉÔÒÉÃÏ): è una tecnica 

calcografica molto diffusa e consiste nel corrodere una lastra di 

metallo (zinco di solito; rame per grandi tirature come nel  

 

 

Presentazione sulla LIM delle 
immagini dei francobolli italiani e 

vaticani da lui realizzati. 

 

 

Il Maestro Tulli racconta la sua esperienza 
da disegnatore ed incisore di francobolli. 

 

 

Collaborazione attiva dei due nipoti  Federico 
classe VD (sinistra) e Davide Carlos classe IIIA 

(destra). 
 

 

Grande interesse collettivo nel 
seguire la lezione magistrale. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

Il Maestro con i nipoti, la Referente del 
Progetto e le insegnanti della classe VD 

plesso Gesmundo. 

Foto di gruppo con la classe VD 

(sinistra) e IIIA (destra) - Gesmundo 

 

 

La Referente del Progetto Filatelia e 
Scuola insegnante Djana Isufaj presenta il 
Ȱ-ÁÅÓÔÒÏ Äȭ!ÒÔÅȱ &ÒÁÎÃÅÓÃÏ 4ÕÌÌÉ 

accompagnato dalla figlia e dal genero. 

 Gli alunni e le insegnanti 
salutano il Maestro nella 

lingua dei segni. 

 Nel corso della lezione viene presentato agli alunni la riproduzione di un foglio 
da 100 esemplari del francobollo Ȱ$ÏÎÎÁ ÃÏÎ ,ÉÏÃÏÒÎÏȱ da lui realizzato. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Maestro attorniato dagli alunni 
che chiedono un autografo  

 

Obbediente al volere degli alunni al 
ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏȟ vengono 
rilasciati autografi per ricordo  

 

 

 

)Î ÓÅÇÎÏ ÄÉ ÒÉÎÇÒÁÚÉÁÍÅÎÔÏȟ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÔÅ $ÊÁÎÁ )ÓÕÆÁÊȟ ÃÏÎÓÅÇÎÁ  ÁÌÌȭÁÒtista, la 
sua ultima pubblicazione ȰMADE IN ITALY - 6).) $Ȣ/Ȣ#Ȣ'Ȣ ÓÔÏÒÉÁ Å ÆÉÌÁÔÅÌÉÁȱ,  

scritta unitamente  a Francesco Maria Amato. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
 

 
 

Dama di Frank Dicksee (Londra  27 
novembre 1853 - 17 ottobre 1928) 
Incisione a bulino di Francesco Tulli 
donata alla Referente del Progetto. 

  &ÏÔÏ ÒÉÃÏÒÄÏ ÃÏÎ ÌÁ $ÉÒÉÇÅÎÔÅ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 0ÒÏÆȢÓÓÁ ,ÕÃÉÁ $Å -ÉÃÈÅÌÅ  
Å ÌÁ 2ÅÆÅÒÅÎÔÅ ÄÅÌ 0ÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ&ÉÌÁÔÅÌÉÁ Å 3ÃÕÏÌÁȱ )ÎÓÅÇÎÁÎÔÅ $ÊÁÎÁ )ÓÕÆÁÊ 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
  

Di seguito alcuni contenuti della lezione tenuta dal maestro Tulli in 
risposta alle diverse domande degli alunni. 

 

Come si realizza un francobollo? 
ȰPer quanto attiene alla procedura di come si realizza un francobollo è questo 

un lavoro molto complicato e anche un po' difficile da spiegare. Per prima cosa 
bisogna decidere che cosa si vuole disegnare. Quindi bisogna preparare alcuni 
ȰÂÏÚÚÅÔÔÉȱ, cioè dei disegni di prova e da inviare ad una Commissione che deciderà 
quali di questi disegni realizzare. In base alla decisione della Commissioneȟ ÌȭÁÒÔÉÓÔÁ 
inizierà il suo lavoro. 

    
  1ÕÁÌÉ ÓÏÎÏ ÇÌÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭÉÎÃÉÓÏÒÅȩ  

)Ì ÐÒÉÍÏ ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÄÁ ÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌÁ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÅȢ ,ȭÁÒÔÉÓÔÁ ÐÅÒ ÐÏÔÅÒ 
realizzare il francobollo non deve ȰÄÉÓÅÇÎÁÒÅȱ ma ȰÉÎÃÉÄÅÒÅȱ. Si lavora su una 
ȰÐÌÁÃÃÈÅÔÔÁȱ cioè una piccola piastra metallica di rame e acciaio abbastanza morbida 
e si incide con il ȰÂÕÌÉÎÏȱ, (una specie di piccolo scalpello con la punta molto sottile 
e il manico di legno) il disegno che è stato precedentemente realizzato su un foglio 
di carta.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Con il bulino , ÌȭÉÎÃÉÓÏÒÅȟ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÁÕÓÉÌÉÏ ÄÉ ÆÏÒÔÉ ÌÅÎÔÉ ÄȭÉÎÇÒÁÎÄÉÍÅÎÔÏ, riesce, 
con grande bravura, a trasferire ogni particolare del disegno sulla lastrina. Il bulino 
î ÕÎ ÁÔÔÒÅÚÚÏ ÉÎÄÉÓÐÅÎÓÁÂÉÌÅ ÐÅÒ ÌȭÉÎÃÉÓÉÏÎÅ, serve per fare tanti piccoli trattini, che 
poi si riempiranno di inchiostro e stamperanno più chiaro o più scuro a seconda del 
ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÔÒÁÔÔÉÎÉȢ #ȭî ÐÏÉ ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÇÒÁÎÄÅ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ȣ ÌȭÁÒÔÉÓÔÁ ÑÕÁÎÄÏ ÆÁ ÌȭÉÎÃÉÓÉÏÎÅ 
per un francobollo, deve disegnare la figura rovesciata, ȰÁÌ ÃÏÎÔÒÁÒÉÏȱ, come i 
ÎÅÇÁÔÉÖÉ ÄÅÌÌÅ ÆÏÔÏ ȣ Ï ÕÎ ÔÉÍÂÒÏ ȣ ÓÏÌÏ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÍÏÄÏȟ ÄÏÐÏ ÌÁ ÓÔÁÍÐÁȟ ÌÁ ÆÉÇÕÒÁ ÓÉ 
vedrà al dritto. 

Per quanto attiene alla stampa si parla di incisione calcografica cioè incisione 
su carta a partire da un ȰÃÁÌÃÏȱ metallico. Prima di stampare bisogna ȰÔÅÍÐÒÁÒÅȱ il 
ÍÅÔÁÌÌÏȟ ÃÉÏî ÆÁÒÌÏ ÄÉÖÅÎÔÁÒÅ ÄÕÒÏ ȣ ÌÁ ÐÌÁÃÃÈÅÔÔÁ ÖÉÅÎÅ ÐÒÉÍÁ ÒÉÓÃÁÌÄÁÔÁ Å ÐÏÉ 
ÉÍÍÅÒÓÁ ÎÅÌÌȭÁÃÑÕÁ ÆÒÅÄÄÁȟ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÍÏÄÏ ÄÉÖÅÎÔÁ ÄÕÒÉÓÓÉÍÁ Å ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÕÓÁÔÁ 
come ȰÃÁÌÃÏȱ per la stampa, proprio come un timbro. 

 

 
 Bulini  ,ÅÎÔÉ ÄȭÉÎgrandimento 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
Le placchette ȰÔÅÍÐÒÁÔÅȱ, cioè indurite, vengono applicate su un grande 

cilindro di metallo, poi questo grande cilindro viene inserito in una macchina che lo 
riempie di inchiostro e lo fa girare sopra a fogli di carta giganti. 

In quÅÓÔÏ ÍÏÄÏ ÌÛ ÄÏÖÅ ÌȭÁÒÔÉÓÔÁ ÈÁ ÉÎÃÉÓÏ ÐÉĬ ÔÒÁÔÔÉÎÉ ÃÉ ÓÁÒÛ ÐÉĬ ÉÎÃÈÉÏÓÔÒÏ Å ÉÌ 
disegno sarà più scuro, invece là dove ci sono pochi trattini, ci va meno inchiostro e 
il disegno sarà più chiaro. 

Questo grande cilindro attaccato alla macchina, stampa fogli di ȰÃÁÒÔÁ 
ÆÉÌÉÇÒÁÎÁÔÁȱ con 100 francobolli. 

 

Come si diventa incisori? 
Ho studiato tanto, dopo la scuola elementare e la scuola media, ho frequentato 

una Ȱ3ÃÕÏÌÁ Äȭ!ÒÔÅȱ dove per 4 anni ho imparato il disegno, la pittura, la ceramica, 
ÌȭÉÎÃÉÓÉÏÎÅȟ ÌȭÁÆÆÒÅÓÃÏ ÅÃÃȢȢȢ 0ÏÉ ÈÏ ÃÏÎÔÉÎÕÁÔÏ Á studiare per altri 4 anni e sono 
ÁÎÄÁÔÏ ÁÌÌȭ!ÃÃÁÄÅÍÉÁ ÄÅÌÌÅ !ÒÔÉ. Infine quando ho iniziato a lavorare al Poligrafico 
dello Stato ho dovuto studiare ancora perché ero bravissimo a disegnare, scolpire, 
ÄÉÐÉÎÇÅÒÅȣ ÍÁ ÄÏÖÅÖÏ ÁÎÃÏÒÁ ÉÍÐÁÒÁÒÅ ÌÁ ÔÅÃÎÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ȰÉÎÃÉÓÉÏÎÅ ÃÏÌ ÂÕÌÉÎÏȱȢ Col 
tempo mi sono specializzato in questo lavoro molto particolare. Oggi purtroppo 
questa tecnica non esiste più e anche i francobolli, come ormai tante altre cose, si 
ÆÁÎÎÏ ÃÏÎ ÉÌ ÃÏÍÐÕÔÅÒȢ %ȭ ÕÎ ÖÅÒÏ ÐÅÃÃÁÔÏȟ ÐÅÒÃÈï ÓÉ ÐÅÒÄÏÎÏ ÌÅ risorse e le qualità 
di tanti artisti.  

 

Qual è stato il primo francobollo fatto e quale le piace di più? 
Ho fatto il mio primo francobollo nel 1958 realizzato per le Ȱ0ÏÓÔÅ 6ÁÔÉÃÁÎÅȱȢ 

%ÒÁ ÕÎ ÆÒÁÎÃÏÂÏÌÌÏ ÄÁ φπ ÌÉÒÅ Å ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÖÁ ÌÁ 3ÅÄÅ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ !ÐÏÓÔÏÌÉÃÁ Á 
Bruxelles.  

)ÎÖÅÃÅ ÌȭÕÌÔÉÍÏ ÆÒÁÎÃÏÂÏÌÌÏ ÌȭÈÏ ÆÁÔÔÏ ÐÅÒ le Ȱ0ÏÓÔÅ )ÔÁÌÉÁÎÅȱ quello da 800 lire 
prima e da 41 centesimi di euro dopo. Rappresentava la Donna con Liocorno di 
Raffaello. Fra tutti francobolli che ho realizzato, quelli a cui sono più affezionato, 
sono tutti quelli della serie Ȱ,Å 0ÉÁÚÚÅ Äȭ)ÔÁÌÉÁȱ. 

1.  

 

         &ÒÁÎÃÅÓÃÏ 4ÕÌÌÉȟ -ÁÅÓÔÒÏ Äȭ!ÒÔÅ 
 

 

Applauso di commiato degli 
alunni al maestro Tulli e un 
ringraziamento di cuore da 

parte dei docenti. 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

 

Il  disegno originale, in nero al 
"tratto", di Francesco Tulli realizzato 
in misure maggiori rispetto a quelle 

del francobollo. 

 

La prova definitiva del francobollo da 
800 lire stampata su carta bianca, non 
dentellata, applicata su un supporto 

dentellato per la presentazione e 

l'approvazione del prodotto. 

 

La prova definitiva del francobollo da 
800 lire con il valore espresso anche in 
Euro (Όπȟτρ stampata su carta bianca, 
non dentellata, applicata su un supporto 

dentellato per la presentazione e 
l'approvazione finali. 

 

La prova definitiva del francobollo da 
Ό πȟτρ stampata su carta bianca, non 
dentellata, applicata su un supporto 

dentellato per la presentazione e 
l'approvazione finali. 

 

Alcuni esempi esplicativi su come si realizza un francobollo 

Riferimento sitografico: www.giandri.altervista.org 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

  

 

Esposizione universale di Bruxelles. Fu la 
prima esposizione organizzata dopo la 
Seconda Guerra Mondiale. Emesso il 19 

giugno 1958 da Poste Vaticane. 60 L. 
(arancione) e 100 L. (violetto) incisi da Tulli, 
rappresentano il Padiglione della Santa Sede. 

Il 35 L. (lilla bruno) e il 300 L. (oltremare) 
incisi da Quieti rappresentano Papa Pio XII. 

 

 Il Padiglione della Santa Sede Civitas Dei in 
una cartolina dȭepoca (Foto: Musei Vaticani)  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

 
 

 
 

Anno Europeo del patrimonio architettonico Ȱ6ÅÄÕÔÅ ÁÒÃÈÉÔÅÔÔÏÎÉÃÈÅ Å ÆÏÎÔÁÎÅȱ 
(2a emissione), 23 novembre 1976 ɀ Poste Vaticane (serie da 6 valori) 

Anno Europeo del patrimonio architettonico Ȱ&ÏÎÔÁÎÅȱ (1a emissione) 
 22 maggio 1975 ɀ Poste Vaticane (serie da 6 valori) 

 

  6° centenario del ritorno di Gregorio XI da Avignone a Roma, 20 maggio 1977, Poste 
Vaticane (serie di 2 valori, presi da un affresco del Vasari ɀ Palazzo Apostolico).  

170 L. - Santi Pietro e Paolo tra i fedeli; 350 L. - Il Papa e Santa Caterina. 

100 L. Fontana adiacente la casina  
di Pio IV (colore verde azzurro) 

200 L. Fontana della Galea 
(colore celeste) 

120 L. ɀ Fontana dei Giardini Vaticani 
(colore nero su giallo verdastro) 

 

250 L. ɀ Via delle Fondamenta, torre 
Borgia ed esterno della Cappella Sistina 

(colore bruno su bistro giallo) 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Inizio del Pontificato di Giovanni Paolo II (serie di 3 valori) 

emessa il 22 marzo 1979 da Poste Vaticane. 
400 L. rappresenta Cristo che consegna le chiavi a San Pietro  

(tratto dal rilievo marmoreo di Ambrogio Buonvicino Milano 1552-Roma 1622) 
 

 

Santo Domingo 
 

Messico 

 

       Polonia 

 

Irlanda  

 


